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La ricerca
[bookmark: _Toc38379874]1) Identificazione del problema conoscitivo, del tema di ricerca e dell’obiettivo di ricerca: 
a) Problema conoscitivo: vi è relazione tra l’uso dell’oggetto transizionale e la qualità del sonno al nido?
b) Tema di ricerca: l’oggetto transizionale e il sonno al nido d’infanzia
c) Obiettivo della ricerca: il nostro obiettivo è quello di stabilire se l'uso dell'oggetto transizionale migliori la qualità del sonno al nido

2) [bookmark: _Toc38379875]Costruzione del quadro teorico: 
a) [bookmark: _Toc38379876]La mappa concettuale:
[image: ]


b) [bookmark: _Toc38379877]Descrizione: 
Con il termine oggetto transizionale si fa riferimento a degli oggetti che, durante lo sviluppo del bambino, assumono una particolare importanza per il bambino stesso e per i suoi genitori. Fu il pediatra e psicoanalista inglese Donald Winnicott ad introdurre i concetti di oggetto e fenomeno transizionale nel 1951.  Nello sviluppo di un bambino, compare la tendenza a far entrare oggetti altro-da-me nello schema personale, questi oggetti simboleggiano il seno materno e sono i primi che il bambino identifica come non-me. In alcuni casi, i bambini succhiano il pollice in sostituzione del seno materno, ma mentre compiono questa azione, con le altre dita della mano si accarezzano il volto oppure con la mano libera si portano alla bocca degli oggetti esterni come ad esempio il lembo di una coperta, inoltre compaiono movimenti della bocca accompagnati da suoni (lallazioni). Tutte queste azioni vengono definite da Winnicott fenomeni transizionali che il bambino utilizza soprattutto nei momenti dell’addormentamento e nelle situazioni di stress per contrastare l’angoscia. Quando il bambino predilige un oggetto e utilizza sempre il medesimo nelle situazioni sopra citate, si parla di oggetto transizionale, tale oggetto può essere una coperta, un peluche, il ciuccio, una bambola o un qualsiasi altro oggetto da cui il bambino non si separa mai. L’oggetto transizionale rappresenta una sorta di ponte tra il mondo interiore del bambino e la realtà esterna. Quando il bambino incomincia a produrre dei suoni, può indicare il suo oggetto transizionale con delle parole che hanno un suono molto simile a quelle usate più sovente dagli adulti a lui vicini. Winnicott definisce delle caratteristiche riguardanti il rapporto tra il bambino e l’oggetto transizionale: 
1. L’oggetto transizionale è un diritto del bambino
2. L’oggetto viene coccolato affettuosamente
3. L’oggetto non deve essere mai cambiato, a meno che non sia il bambino a deciderlo
4. Deve sopravvivere all’amore, all’odio e in alcuni casi anche all’aggressività del bambino
5. Il bambino deve credere che l’oggetto abbia una vitalità propria
6. Proviene dall’esterno secondo il nostro punto di vista, ma non dal punto di vista del bambino; né viene dall’interno: non è un’allucinazione
7. Il destino dell’oggetto è venire gradualmente disinvestito di cariche, ciò non significa essere dimenticato dal bambino, ma essere relegato in un limbo

Il momento del riposo al nido d’infanzia è un momento molto delicato poiché il bambino deve abbandonarsi in un ambiente diverso da quello familiare e in assenza dei genitori. Questo momento fa parte della routine del nido e non deve essere lasciato al caso, ma deve essere progettato e pensato dalle educatrici. Nella stanza del riposo i bambini trovano nei loro lettini degli oggetti personali come la coperta e il loro oggetto transizionale. Per dormire il bambino deve sentire di trovarsi in un ambiente tranquillo e rassicurante e che al suo risveglio troverà le persone e gli oggetti che aveva lasciato prima di addormentarsi. È molto importante la presenza dell’oggetto transizionale per permettergli di tollerare la separazione dal genitore, tale oggetto è un modo per sentirsi legato alla famiglia ed è utile nei momenti di sconforto e di nostalgia, ma è anche un passaggio necessario che permette al bambino di passare da una prima relazione con la madre alla relazione con un oggetto. L’oggetto transizionale dovrebbe essere posto in un luogo comodo e facilmente raggiungibile dal bambino.


Bibliografia
· D. Winnicott, Gioco e realtà, Armando, Roma, 2006.
· E. Restiglian, Progettare al nido, teorie e pratiche educative, Carocci, 2017.

3) [bookmark: _Toc38379878]Strategia di ricerca: 
L’obiettivo primario della strategia di ricerca è la produzione di risultati validi, attendibili e pertinenti in risposta al problema conoscitivo. La strategia da noi scelta è quella basata sulla matrice dei dati, ovvero la ricerca standard, in modo tale da avvalerci di procedure formalizzate e metodi quantitativi che generano dati ad alta strutturazione mediante l’utilizzo di un questionario cartaceo a risposte chiuse. La matrice dati è una tabella rettangolare composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione. Ciascuna riga corrisponde ad un caso, e ciascuna colonna a una variabile (matrice casi per variabile). La matrice dei dati è stata caricata sul calcolatore mediante il foglio elettronico Microsoft Excel. 


4) [bookmark: _Toc38379879]Formulazione delle ipotesi di ricerca: 
“l’uso dell’oggetto transizionale migliora la qualità del sonno dei bambini al nido” 


5) [bookmark: _Toc38379880]Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:
a) Fattore indipendente: uso dell’oggetto transizionale 
b) Fattore dipendente: migliore qualità del sonno





6) [bookmark: _Toc38379881]Definizione operativa dei fattori: 
	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI
	RISPOSTE

	Fattore indipendente 
Uso oggetto transizionale
	Possesso dell’oggetto transizionale 
	Il bambino ha un oggetto transizionale?
	1) Sì 
2) A volte
3) No

	
	Tipologia dell’oggetto transizionale 
	Che tipo di oggetto è?
	1)Peluche
2)Copertina
3)Ciuccio
4)Biberon
5)Altro


	
	Utilizzo dell’oggetto transizionale
	Utilizza lo stesso oggetto transizionale a casa e al nido?
	1)Sì
2)No

	
	
	Il bambino cerca l’oggetto transizionale quando entra nella stanza del sonno?
	1)Sì
2)No

	
	
	Il bambino utilizza sempre l’oggetto transizionale nel momento dell’addormentamento 

	1)Sì
2)A volte
3)No

	Fattore dipendente Qualità del sonno al nido
	Fase di addormentamento
	Il bambino fatica ad addormentarsi?
	1)Sì
2)A volte
3)No

	
	Necessità dell’educatrice nella fase di addormentamento
	Il bambino necessita della figura dell’educatrice nella fase dell’addormentamento?
	1)Sì
2)A volte
3)No
4)No, si autocontrolla grazie all’oggetto transizionale


	
	Tipologia di sonno 
	Il bambino ha un sonno tranquillo e sereno o agitato?
	1)Il più delle volte tranquillo e sereno
2)Il più delle volte agitato
3)Sempre tranquillo e sereno
4)Sempre agitato 


	
	Gestione del risveglio improvviso
	Il bambino si riaddormenta se si sveglia improvvisamente?
	1)Sì grazie all’uso dell’oggetto transizionale
2)Sì grazie alla presenza dell’educatrice
3)Sì da solo 
4)A volte
5)No


	
	Stato al risveglio
	Qual è l’umore del bambino al suo risveglio?
	1)Sereno
2)Agitato e/o con crisi di pianto


	
	Ripresa delle attività e dell’interazione dopo il momento del sonno
	Il bambino, dopo il momento del sonno, svolge serenamente le attività proposte dalle educatrici?
	1)Sì
2)A volte
3)No

	
	
	Il bambino, dopo il momento del sonno, interagisce con gli altri bambini e con l’educatrice o preferisce isolarsi?
	1)Sì, interagisce
2)A volte interagisce, a volte si isola
3)No, si isola




7) [bookmark: _Toc38379882]Individuazione della popolazione di riferimento, della numerosità del campione e della tipologia di campionamento: 
a) Popolazione di riferimento: educatrici e bambini dei nidi di Torino e provincia, in particolare Le Coccinelle e Salvo D’Acquisto
b) Numerosità del campione: 30 bambini da 6 mesi a 36 mesi
c) Tipologia del campionamento: abbiamo scelto un campionamento non probabilistico per elementi rappresentativi ovvero abbiamo scelto le persone che abbiamo ritenuto più qualificate per compilare i questionari






8) [bookmark: _Toc38379883]Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dati: 
Abbiamo scelto come metodo di ricerca la ricerca standard ad alta strutturazione, ovvero il questionario a domande chiuse. Dopo aver scelto il metodo di ricerca abbiamo creato il questionario facendo riferimento alla definizione operativa. All’interno del questionario abbiamo anche inserito delle variabili di sfondo ovvero domande riguardanti i dati personali dei soggetti. Creando il questionario abbiamo utilizzato un linguaggio adeguato ai referenti e abbiamo definito il tema della nostra ricerca.  


9) [bookmark: _Toc38379884]Piano di raccolta dati: 
Per raccogliere i dati tramite il questionario abbiamo prima di tutto contattato le educatrici e una volta spiegate le nostre intenzioni ci hanno dato la loro disponibilità per compilare il questionario. Dopo aver raccolto i dati li abbiamo inseriti sul programma calcolatore Excel creando la nostra matrice dei dati. 




























10) [bookmark: _Toc38379885]Tecniche di analisi dei dati utilizzate:
[bookmark: _Toc38379886]Matrice dati: 
	Cod
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14

	a01
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	3
	1
	3
	1
	2
	2

	a02
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1

	a03
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	1
	3
	3
	3
	1
	1
	1
	1

	a04
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	1

	a05
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	a06
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	a07
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	1
	1
	1
	1
	1

	a08
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	a09
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2

	a10
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	4
	1
	1
	1

	a11
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	4
	1
	1
	1
	1
	1

	a12
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	3
	3
	1
	1
	1
	1

	a13
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	3
	1
	1
	2
	5
	2
	2
	2

	a14
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	3
	1
	2
	2

	a15
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2

	a16
	2
	2
	1
	4
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1

	a17
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	4
	1
	3
	1
	1
	1

	a18
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	a19
	2
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	3
	4
	3
	3
	1
	1
	1

	a20
	1
	3
	1
	4
	1
	1
	2
	3
	4
	3
	1
	1
	1
	1

	a21
	1
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	2

	a22
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	a23
	1
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	4
	1
	2
	2

	a24
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2

	a25
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	1

	a26
	1
	3
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	5
	2
	2
	2

	a27
	1
	1
	1
	3
	1
	1
	1
	3
	4
	1
	1
	1
	1
	1

	a28
	2
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	2
	4
	2
	2
	2

	a29
	1
	2
	3
	5
	2
	2
	3
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2

	a30
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	3
	1
	3
	1
	1
	1







[bookmark: _Toc38379887]Analisi monovariata:
	
Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.28 a 1.65

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
		53%

	



		47%

	




	16
	14

	1
	2



	 
	 
			   
	V1





















	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	14
	47%
	24
	80%
	27%:67%

	3
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.87
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.2
  Curtosi = -1.05
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.6 a 2.13

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.97



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.452
	 
		33%

	



		47%

	



		20%

	




	10
	14
	6

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V2











 










	Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	13
	43%
	29
	97%
	23%:63%

	3
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.56
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.56
  Curtosi = -0.71
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.29 a 1.71

	Scarto tipo
	da 0.45 a 0.76



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.331
	 
		53%

	



		43%

	



		3%

	




	16
	13
	1

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V3











 










	Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	5
	17%
	22
	73%
	0%:33%

	3
	5
	17%
	27
	90%
	0%:33%

	4
	2
	7%
	29
	97%
	0%:20%

	5
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.83
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.13
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.17
  Curtosi = 0.34
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 2.25

	Scarto tipo
	da 0.9 a 1.52



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.031
	 
		57%

	



		17%

	



		17%

	



		7%

	



		3%

	




	17
	5
	5
	2
	1

	1
	2
	3
	4
	5



	 
	 
			   
	V4











 








	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	43%
	13
	43%
	23%:63%

	2
	17
	57%
	30
	100%
	37%:77%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.38 a 1.75

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
		43%

	



		57%

	




	13
	17

	1
	2



	 
	 
			   
	V5











 










	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	73%
	22
	73%
	57%:90%

	2
	8
	27%
	30
	100%
	10%:43%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.06
  Curtosi = -0.89
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.43

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.59



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.038
	 
		73%

	



		27%

	




	22
	8

	1
	2



	 
	 
			   
	V6











 










	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	12
	40%
	27
	90%
	20%:60%

	3
	3
	10%
	30
	100%
	0%:23%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.66
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.66
  Curtosi = -0.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.85

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.89



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.265
	 
		50%

	



		40%

	



		10%

	




	15
	12
	3

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V7











 









	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	13
	43%
	20
	67%
	23%:63%

	3
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.75
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.16
  Curtosi = -1.19
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.82 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.59 a 1



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.385
	 
		23%

	



		43%

	



		33%
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	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	33%
	10
	33%
	17%:50%

	2
	9
	30%
	19
	63%
	13%:47%

	3
	4
	13%
	23
	77%
	0%:30%

	4
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.15
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.38
  Curtosi = -1.3
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.84 a 2.7

	Scarto tipo
	da 0.92 a 1.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.242
	 
		33%

	



		30%

	



		13%

	



		23%

	




	10
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	3
	4



	 
	 
			   
	V9











 








	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	8
	27%
	24
	80%
	10%:43%

	3
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.66
  Curtosi = -1.09
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.96

	Scarto tipo
	da 0.63 a 1.06



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.159
	 
		53%

	



		27%

	



		20%

	




	16
	8
	6

	1
	2
	3



	 
	 
			   
	V10











 










	Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	2
	6
	20%
	20
	67%
	3%:37%

	3
	5
	17%
	25
	83%
	0%:33%

	4
	3
	10%
	28
	93%
	0%:23%

	5
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.27
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.88
  Curtosi = -0.42
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.62 a 2.58

	Scarto tipo
	da 1.01 a 1.71



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.132
	 
		47%

	



		20%

	



		17%

	



		10%

	



		7%

	




	14
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	2
	3
	4
	5



	 
	 
			   
	V11











 








	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	80%
	24
	80%
	63%:97%

	2
	6
	20%
	30
	100%
	3%:37%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.5
  Curtosi = 0.25
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.05 a 1.35

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.54



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.003
	 
		80%

	



		20%

	




	24
	6
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	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	60%
	18
	60%
	40%:80%

	2
	12
	40%
	30
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.41
  Curtosi = -1.83
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.22 a 1.58

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.66



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.081
	 
		60%

	



		40%
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	12

	1
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	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.25 a 1.62

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
		57%

	



		43%
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	13
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[bookmark: _Toc38379888]Analisi bivariata: 
	Tabella a doppia entrata: Il bambino utilizza sempre l'oggetto transizionale nel momento dell'addormentamento? Il bambino fatica ad addormentarsi?
V7 x V8
	V8->
V7
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	3
3.5
-0.3
	6
6.5
-0.2
	6
5
0.4
	15

	2
	3
2.8
0.1
	6
5.2
0.4
	3
4
-0.5
	12

	3
	1
0.7
-
	1
1.3
-0.3
	1
1
0
	3

	Marginale
di colonna
	7
	13
	10
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		20%

	



		40%

	



		40%

	



		25%

	



		50%

	



		25%

	



		33%

	



		33%

	



		33%
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	6
	3
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	0.1
	



	0.4
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-0.2
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-0.3
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	Tabella a doppia entrata: Il bambino utilizza sempre l'oggetto transizionale nel momento dell'addormentamento? Il bambino necessita della figura dell'educatrice nella fase dell'addormentamento?
V7 x V9
	V9->
V7
	1
	2
	3
	4
	Marginale
di riga

	1
	3
5
-0.9
	6
4.5
0.7
	2
2
0
	4
3.5
0.3
	15

	2
	5
4
0.5
	2
3.6
-0.8
	2
1.6
0.3
	3
2.8
0.1
	12

	3
	2
1
1
	1
0.9
-
	0
0.4
-
	0
0.7
-
	3

	Marginale
di colonna
	10
	9
	4
	7
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		20%

	



		40%

	



		13%

	



		27%

	



		42%

	



		17%

	



		17%

	



		25%

	



		67%

	



		33%

	



		0%

	



		0%
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	0.1
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-0.8
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	3

	   
	4












	Tabella a doppia entrata: Il bambino utilizza sempre l'oggetto transizionale nel momento dell'addormentamento? Il bambino ha un sonno tranquillo e sereno o agitato?
V7 x V10
	V10->
V7
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	11
8
1.1
	1
4
-1.5
	3
3
0
	15

	2
	5
6.4
-0.6
	5
3.2
1
	2
2.4
-0.3
	12

	3
	0
1.6
-1.3
	2
0.8
-
	1
0.6
-
	3

	Marginale
di colonna
	16
	8
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		73%

	



		7%

	



		20%

	



		42%

	



		42%

	



		17%

	



		0%

	



		67%

	



		33%
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	1
	2
	3
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	Tabella a doppia entrata: Il bambino utilizza sempre l'oggetto transizionale nel momento dell'addormentamento? Il bambino si riaddormenta se si sveglia improvvisamente?
V7 x V11
	V11->
V7
	1
	2
	3
	4
	5
	Marginale
di riga

	1
	10
7
1.1
	4
3
0.6
	0
2.5
-1.6
	1
1.5
-0.4
	0
1
-1
	15

	2
	3
5.6
-1.1
	1
2.4
-0.9
	5
2
2.1
	2
1.2
0.7
	1
0.8
-
	12

	3
	1
1.4
-0.3
	1
0.6
-
	0
0.5
-
	0
0.3
-
	1
0.2
-
	3

	Marginale
di colonna
	14
	6
	5
	3
	2
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		67%

	



		27%

	



		0%

	



		7%

	



		0%

	



		25%

	



		8%

	



		42%

	



		17%

	



		8%

	



		33%

	



		33%

	



		0%

	



		0%

	



		33%
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	Tabella a doppia entrata: Il bambino utilizza sempre l'oggetto transizionale nel momento dell'addormentamento? Qual è l'umore del bambino al risveglio?
V7 x V12
	V12->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
12
0.6
	1
3
-1.2
	15

	2
	8
9.6
-0.5
	4
2.4
1
	12

	3
	2
2.4
-0.3
	1
0.6
-
	3

	Marginale
di colonna
	24
	6
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		93%

	



		7%

	



		67%

	



		33%

	



		67%
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11) [bookmark: _Toc38379889]Interpretazione dei risultati: 
Dai dati, in particolare dalla variabile V3, emerge che il 53% (16 bambini) del nostro campione utilizza sempre un oggetto transizionale e il 43% (13 bambini) lo utilizza a volte, infine il 3% (un bambino) non usa un oggetto transizionale. Inoltre, dalla variabile V7 emerge che il 50% (15 bambini) del campione utilizza sempre l’oggetto transizionale nel momento dell’addormentamento e il 40% (12 bambini) lo utilizza solo a volte, infine solo il 10% (3 bambini) non utilizza l’oggetto transizionale nel momento dell’addormentamento. 
Alla luce dei risultati ottenuti non riteniamo che le nostre ipotesi siano state pienamente confermate. Dall’analisi dei dati emerge che non vi è una relazione significativa tra le coppie di variabili prese in considerazione. 
Questi risultati devono essere considerati limitati al campione preso in esame.  

12) [bookmark: _Toc38379890]Autoriflessione sull’esperienza compiuta: 
Svolgendo la nostra ricerca empirica abbiamo potuto metter in pratica la teoria studiata e ci siamo rese conto dell’importanza di progettare ogni punto in modo accurato. 
Se dovessimo svolgere nuovamente la ricerca la amplieremmo, somministrando il nostro questionario a un numero maggiore di nidi del comune di Torino in modo da ottenere un numero maggiore di dati da analizzare. 
Riteniamo che i punti di forza del nostro lavoro siano stati l’interesse verso il tema su cui abbiamo svolto la nostra indagine e il senso di responsabilità e il buon clima che si è instaurato da subito all’interno della coppia di lavoro ci ha permesso di confrontarci, motivarci e portare a termine la preparazione di questa ricerca.
Abbiamo riscontrato difficoltà nella creazione della mappa concettuale e nell’analisi dei dati, ma collaborando e aiutandoci siamo riuscite a portare a termine la ricerca consapevoli che si possa migliorare e approfondire. 
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